
                                         
 
 
 

        Consiglio, il giorno della verità  

                           Portogruaro. Il sindaco: «Centrodestra contraddittorio» 
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PORTOGRUARO.  
Oggi alle 18 in municipio si terrà il tanto atteso consiglio comunale.                                       
E’ bufera dopo che sono trapelati i contenuti di una riunione tra i consiglieri            
di centrodestra ed i vertici politici provinciali. Mentre ancora si discuteva della 
possibilità di creare un governo di larghe intese, i vertici provinciali hanno 
presentato, ed i consiglieri avrebbero raccolto senza obiezioni, l’invito a dimettersi. 
«Sto assistendo, con costernazione, - è la reazione del sindaco Antonio Bertoncello - 
ad una serie continua di prese di posizione da parte di singoli esponenti e consiglieri 
comunali del centrodestra, posizioni tra loro assolutamente contraddittorie.              
Mentre solo pochi giorni fa consiglieri comunali di centrodestra locali ribadivano  
con forza il «no al commissariamento» agli organi di stampa e ad emittenti 
televisive; mentre con il consigliere anziano veniva concordato un percorso di 
gestione della seduta del consiglio comunale, anche attraverso i necessari contatti   
con gli uffici ed i funzionari comunali preposti, i vertici provinciali dello stesso 
centrodestra decidevano la linea da far passare a Portogruaro.                               
Queste contraddizioni - conclude il sindaco attaccando l’opposizione -, questa ridda 
di posizioni del tutto incoerenti tra di loro - mi portano inevitabilmente ad alcune 
riflessioni: la mancanza di autonomia del centrodestra locale, la prevalenza                  
di interessi di parte, il disinteresse verso la città ed i cittadini. Le condizioni per 
gestire, ciascuno per il proprio ruolo, il governo della città ci sono. Si sceglie 
probabilmente il commissariamento per rivincite personali e interessi di partito 
finalizzati alle prossime elezioni». Vedremo oggi pomeriggio. 
(Stefano Zadro) 
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